CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUTRIALE

DI LECCE

Ente Pubblico Economico

Legge 5.10.1991 n°317 - L.R. 8. marzo 2007 n°2 _____________________________________________________________________________________________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

   N  195 DEL  22/12/2009
OGGETTO: Lavori di “Miglioramento funzionale, attraverso la bonifica dei digestori, dell’impianto di depurazione a servizio dell’Agg.to Ind.le di Lecce-Surbo”(Prog. Cod. LE 07/AC). Approvazione della Perizia Suppletiva di Variante e rimodulazione del Quadro Economico.
L’anno duemilanove, il giorno 22 del mese di dicembre alle ore 16,00 nella sede del Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Lecce, previa regolare convocazione, è riunito il Consiglio di Amministrazione.

   Presenti              Assenti

Presidente


BENINCASA Carlo 


___P___
    _______     

Consiglieri 


CAPUTO Carmine


___P___
    _______     


FITTO Antonio


___P___
    _______     


PRETE Alfredo


_______
    ___A__     
 

VAGLIO Antonio                              _______
    ___A___            

COLLEGIO dei REVISORI

Presidente

LANDOLFO Angelo 

            ___P___           _______

   

 Revisori 

 DIMA Antonia 
                       ___P___           ________


            

Assiste con funzioni di Segretario  e di Verbalizzante il Direttore Generale Dott.ssa Paola Tana.

Il Presidente, verificata la presenza della maggioranza dei consiglieri, dichiara la seduta validamente costituita ed invita a trattare sull’argomento indicato in oggetto.

OMISSIS

Il Consiglio di Amministrazione

Sulla base della istruttoria espletata dall’ufficio e confermata dal Capo Servizio Tecnico

Premesso:

· che il Consorzio SISRI di Lecce (ora ASI), con nota prot. 2777 del 05/12/2005, chiedeva alla Regione Puglia, Assessorato Programmazione Politiche Comunitarie, di inserire l’intervento di bonifica e ripristino dei digestori dell’impianto di depurazione a servizio dell’Aggl.to Ind.le di Lecce-Surbo, tra gli interventi da finanziare con le risorse di cui alla delibera G.R. n. 1697 del 22/11/2005;

· che la Giunta Regionale, con delibera n. 1446 del 03/10/2006, prendeva atto dell’“Atto Integrativo 3” sottoscritto il 27/06/2006, all’Accordo di Programma Quadro “ Sviluppo Locale” del 31/07/2002 con i conseguenti progetti da realizzare, tra i quali il progetto in parola attribuito al Settore Artigianato per l’attuazione;

· che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 183 del 28/02/2007, approvava il disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed il Consorzio SISRI di Lecce (ora ASI), ente attuatore per la realizzazione del progetto per “il miglioramento funzionale, attraverso la bonifica dei digestori, dell’impianto di depurazione consortile nel Comune di Lecce” ( Prog.  Cod. LE 07/AC) per un importo complessivo di €2.350.000,00 di cui €110.000 per gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;
· che, con delibera n. 145 del 03/07/2007, il Consorzio approvava il progetto esecutivo dei “lavori per il miglioramento funzionale, attraverso la bonifica dei digestori, dell’impianto di depurazione a servizio dell’Aggl.to Industriale di Lecce-Surbo”;

· che con delibera n° 85 del 31/07/2008, a seguito di espletamento di gara, venivano aggiudicati i lavori in oggetto alla Ditta A.X.A. Srl da Lecce che offriva per l’esecuzione dei lavori €2.172.000,00, pari ad un ribasso un ribasso del 3,000% (tre/00) sui € 2.240.000,00 posti a base di gara, oltre €110.000 quali Oneri per l’attuazione delle misure di sicurezza non soggetti a ribasso, e quindi un importo complessivo netto di €2.282.000,00.
· che in data 05/02/20099 è stato sottoscritto il contratto di appalto, registrato a Lecce in data 18/02/2009 al rep. N°778 serie 3, con il quale fu affidata alla predetta impresa l’esecuzione dei suindicati lavori;

· che in data 03/11/2008 con relativo Verbale si è provveduto alla consegna dei lavori all’impresa aggiudicatrice;

· che in data in data 08/05/2008 il Comando dei Carabinieri N.O.E. di Lecce ha disposto il sequestro di alcune parte dell’impianto Depuratore Ciccio Prete e che alcune di queste ricadono nell’ambito dei lavori di miglioramento funzionale di cui all’oggetto;

· che il Consorzio, tramite propri legali, inoltrava alla Procura della Repubblica, presso il Tribunale di Lecce, istanza di revoca di sequestro e restituzione dell’impianto al fine di consentire l’esecuzione dei lavori programmati di miglioramento dell’impianto;

· che il Procuratore Aggiunto della Repubblica Dott. Ennio Cillo, letta l’stanza su citata e sentito il consulente Prof. Francesco Fracassi, autorizzava l’esecuzione dei lavori e condizionava la demolizione del filtro percolatore ad una adeguata attività depurativa nel periodo di esecuzione dei lavori ed alla previa autorizzazione degli Enti competenti;

· che il Consorzio ha più volte sollecitato S.E. il Prefetto di Lecce e tutti gli Enti competenti alla soluzione del problema alla convocazione di un tavolo tecnico;

· che conseguentemente il Comune di Lecce, in qualità di titolare dello scarico nel quale confluiscono i reflui depurati dall’impianto in oggetto, indiceva Conferenza dei Servizi con la quale, intervenuti gli Enti e le Società interessate (Prov. di Lecce, ARPA Puglia, ASL Lecce, EMES Srl, Società PURA, Custode Giudiziario, Acquedotto Pugliese Spa, Consorzio ASI);

· che a conclusione della suddetta Conferenza dei Servizi si prescrivevano alcune attività propedeutiche e preparatorie all’esecuzione dei lavori di demolizione del biofiltro, ed esattamente si precisava che ”prima dell’inizio dei lavori si deve effettuare una adeguata manutenzione dell’impianto, in particolare dei due sedimentatori. Inoltre devono essere approvvigionate presso l’impianto tutte le apparecchiature ed i pezzi di ricambio necessari ad assicurare, senza soluzione di continuità, il processo di flocculazione e sedimentazione. Presso l’impianto, inoltre, dovrà essere garantita un a adeguata scorta di reagenti e l’asportazione dei Fanghi deve essere effettuata con regolarità. Il rispetto di tali condizioni deve essere garantita dai soggetti interessati prima dell’inizio dei lavori.”
Considerato:

· che la Regione Puglia, nella fase di istruttoria per la liquidazione del primo acconto, rilevava, ai sensi dell’art. 11, comma 3 del DISCIPLINARE regolante i rapporti tra REGIONE PUGLIA e CONSORZIO A.S.I. di LECCE per la realizzazione del progetto in parola, la non ammissibilità dell’IVA, non essendo tale Imposta, per il Consorzio, un costo, ma recuperabile con la relativa Dichiarazione e che pertanto con Delibera del C.d.A. n° 175 del 24.11.09 veniva rimodulato il Q.E. come di seguito riportato:
A – Lavori in appalto


Lavori a base d’asta

€   
2.240.000,00


Ribasso offerto in sede di gara ( 3%)
€
 67.200,00

A1 –
Lavori a corpo a seguito del ribasso d’asta
€
2.172.800,00

A2 –
Oneri della sicurezza a corpo
€
110.000,00

Totale A
                                €

2.282.800,00

B – Somme a disposizione dell’Ente

B1 – Allacciamenti ai pubblici servizi
€
10.000,00
B2 – Imprevisti ed arrotondamenti
€
 225.000,00
B3 –Spese tecniche, incentivi (ex art. 92 
        Comma 5 D.lgs 16372006 e s.m.i.),
        consulenze, analisi chimiche, ecc.
€
180.000,00
B4 – Spese per commissioni giudicatrici e 
         pubblicità
€
20.000,00

B5 – Spese per prove e collaudi
€
30.000,00

Totale B

€
465.000,00



Totale A + B

€

2.747.800,00

Economie di Gara………… ……………………………………………………  €             67.200,00
                                                                          TOTALE



€       2.815.000,00

· che le attività preparatorie richiesta nella suddetta Conferenza dei Servizi comportano un costo aggiuntivo rispetto ai lavori previsti nel progetto principale finanziato come risultante dal Quadro Economico approvato con la suddetta Delibera del C.d.A. n° 175 del 24.11.09;
· che l’ing. Andrea Tommasi, in qualità di Direttore dei Lavori, ha conseguentemente redatto, ai sensi dell’art.132 del D.Lgs. 163/06, una Perizia Suppletiva e di Variante con la quale si provvede a realizzare una parte delle lavorazione propedeutiche alla demolizione del biofiltro previste nella Conferenza dei Servizi su richiamata e consistenti precisamente nell’estrazione e conferimento in impianto autorizzato di complessivi 2000mc di fango dal sedimentatore primario e secondario e nella fornitura e aggiunta di reagenti chimici flocculanti tali determinare l’aumento del rendimento delle fasi di sedimentazione per il periodo transitorio necessario a realizzare e dare efficienza depurativa alla vasca di ossidazione-nitrificazione;

· che i suddetti lavori previsti nella Perizia Suppletiva e di Variante sono quantificati in € 155.000,00 (diconsi centocinquantacinquemila/00), quindi per un importo inferiore al quinto contrattuale e che trova copertura all’interno del Quadro Economico del progetto finanziato e approvato con nella voce “Somme a disposizione dell’Ente”- “Imprevisti ed arrotondamenti”;
Ritenuto pertanto necessario ottemperate alle prescrizioni della Conferenza dei Servizi e procedere quindi alle lavorazioni definite con la suddetta Perizia di Suppletiva e di Variante rimodulando, conseguentemente, il Quadro Economico come di seguito descritto:

A – Lavori in appalto


Lavori a base d’asta

€   
2.240.000,00


Ribasso offerto in sede di gara ( 3%)
€
 67.200,00

A1 –
Lavori a corpo a seguito del ribasso d’asta
€
2.172.800,00
A2 –
Oneri della sicurezza a corpo
€
110.000,00
A3 –
Lavori netti di Perizia di Variante
€
155.000,00

Totale A
                                €

2.437.800,00

B – Somme a disposizione dell’Ente

B1 – Allacciamenti ai pubblici servizi
€
10.000,00
B2 – Imprevisti ed arrotondamenti
€
70.000,00
B3 –Spese tecniche, incentivi (ex art. 92 
        Comma 5 D.lgs 16372006 e s.m.i.),
        consulenze, analisi chimiche, ecc.
€
180.000,00
B4 – Spese per commissioni giudicatrici e 
         pubblicità
€
20.000,00

B5 – Spese per prove e collaudi
€
30.000,00

Totale B

€
310.000,00



Totale A + B

€

2.747.800,00

Economie di Gara………… ……………………………………………………  €             67.200,00
                                                                          TOTALE



€       2.815.000,00
Tutto quanto innanzi premesso e considerato:

DELIBERA

· di approvare la Perizia Suppletiva e di Variante dei lavori in oggetto per un importo complessivo netto di € 155.000,00 (diconsi centocinquantacinquemila/00) oltre I.V.A. come per legge, che trova copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera nella voce “Somme a disposizione dell’Ente”-“Imprevisti ed arrotondamenti”;

· di rimodulare conseguntemente il quadro economico come di seguito descritto:

A – Lavori in appalto


Lavori a base d’asta

€   
2.240.000,00


Ribasso offerto in sede di gara ( 3%)
€
 67.200,00

A1 –
Lavori a corpo a seguito del ribasso d’asta
€
2.172.800,00

A2 –
Oneri della sicurezza a corpo
€
110.000,00

A3 –
Lavori netti di Perizia di Variante
€
155.000,00

Totale A
                                €

2.437.800,00

B – Somme a disposizione dell’Ente

B1 – Allacciamenti ai pubblici servizi
€
10.000,00
B2 – Imprevisti ed arrotondamenti
€
 70.000,00
B3 –Spese tecniche, incentivi (ex art. 92 
        Comma 5 D.lgs 16372006 e s.m.i.),
        consulenze, analisi chimiche, ecc.
€
180.000,00
B4 – Spese per commissioni giudicatrici e 
         pubblicità
€
20.000,00

B5 – Spese per prove e collaudi
€
30.000,00

Totale B

€
310.000,00



Totale A + B

€

2.747.800,00
Economie di Gara………… ……………………………………………………  €             67.200,00
                                                                          TOTALE



€       2.815.000,00

       IL DIRETTORE GENERALE
        IL PRESIDENTE

               Dott.ssa Paola Tana
          Carlo Benincasa

